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ALESSANDRO CURZI 
Direttore del Tg3 

« Ve ne farò vedere ancora tante...» 
Alessandro Curai, direttore del Tg3, protagonista e 
suscitatore di mille polemiche Le ultime: vuole un tg 
a Milano, teme un golpe bianco e pensa che nel in in
no ci sia l'informazione come primo obiettivo Oggi 
racconta i suoi 62 anni vissuti, sempre pericolosa
mente, tra politica e giornalismo Scomodo, scanzo
nato, grande fiuto, Curai promette per il futuro altre 
scorribande Amici e avversari non s'illudano 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA Della sua pelata al 
la Kojak Piero Ouambrett i ne 
tia perfidamente fatto la siijla 
del 'It^/ero Alessandro Curvi 
direttore d. i ! 1987 del I ni ne 
ridacchia e qonijold Come 
i[oni$ola dello scompigl io che 
le sue uscite provocano nel pa
lazzo della Rai dove treme
bondi gruppi dirigenti si inter 
rogano angosciati sul 'oro de 
slino prossimo venturo fi abi 
tuato a sconcertare avversari e 
amici Si dice pronto a trasle 
nrsi a Milano su due piedi, se 
passa la sua idea di trasferirvi 
un telegiornale "Opinioni per 
sonali» gli mandano a dire 
ma prima o poi qualcosa di si 
mite a quel lo che egli ha prò 
l«)sto acc adra Denuncia il pe 
r icolo d i un golpe bianco av 
verte che il puntoci attacco pò 
Irebbe essere I informazione 
la sua lilierta Gli danno del 
matto tua intanto i progetti eli 
• imbavagli.imento» vanno 

avanti e c o un ministro che 
stabilice una sorta di cquazio 
ne tra terrorismo e giornali 
Milo Ha b2 anni una cronica 
venazione ali indisciplina e 
qualche piccolo acciacco 0 
stato con ' logli . i t t i lx>ngo e 
Berlinguer ha preso un I g se 
misconosc luto e I ha reso prò 
tagonista ne ha viste t e ne ha 
fatte ) di cotte e di ca lde e non 
ha alcuna voglia d i smettere 
sicché accetta di parlare di 
que Iche ha combinato sin qui 
in politica e nel giornalismo 
soltanto perche vuol far sapere 
e he prenderà d i [jetto anche i 
suoi quarti vent anni 

Cunl, cominciamo dall'Ini
zio, dalla carta d'identità. 

Nasco il .(U marzo del 19 H) da 
una tipica famiglia mediobor-
ghese romana Uno zio squa
drista, un altro conuin sta pa 
dre socialista e massone' Ma 
soprattutto la mia nascita è un 
clamoroso imprevisto mia 
madre mi ha concepito a '1f> 
anni 

Che colia ricordi della tua In
fanzia, degli anni che prece
dono lo scoppio della secon
da guerra mondiale? 

I libri sulla rivoluzione francese 
e IH un I u i ' \ i veliere uno pa 
dre i bollettini eli Radio Madrid 
durante la guerra di Spagna il 
vece Ino comunista e he abi l .na 
al p i ,mod i solto 

r quando Mussolini annun
cia l'entrata in guerra dell'I
talia? 

I acevo I i pri l l i i inedia al ' as 
so andai me h io a piazz i Vi 
ni zia in vesti d i balil l i II uno 
i onipagno rh banco er i t l'Io 
Masi 111 Sera fatto esonerari 
dall i d l i na tad i I sabato e l em 
c i i se noia si nipre e on una 
se uirpa rossa I lui e In mi la 
i ntr in in politie a e un ( i isc ri 
cercai Pe i 

Mussolini cade quando tu 
hai tredici anni Dov'eri e 
come hai vissuto la giornata 
del 25 luglio? 

Aveeo tri die i anni ma io t i 
un* t e oinpagni er w uno già 
adulti il -r> luglio i ro ni e as \ 
av o l iammo la r nini i pm si n 
Inumo urla dall i finestre d i I 

quartiere il Flaminio Cera 
gente che buttava roba dalle fi
nestre, quadri soprattutto, del 
duce Chiesi spiegazioni a mio 
padre Me ne diede poche e 
confuse, da tempo aveva mes 
so una sorta d i velo tra se e la 
realta 11 giorno dopo passai da 
Nino viveva sul 'Ievere dalle 
parti di Ponte Milvio e faceva il 
traghettatore Mi disse 'Che 
bellezza e finita ma tutti 
questi che lo mol lano soltanto 
ora che schifo F. da lui udii 
per la puma volta la parola vol
tagabbana 

Che cosa succede alla ria
pertura dell'anno scolasti
co? 

Al Tasso e erano molt i comu
nisti ma non mi vollero pren
dere nell organizzazione per 
via dell età Al massimo mi (a-
c evano mettere I Unita clande
stina nei registri dei professori 
Il contatto con i organizzazio
ne I ebbi con la cellula comu
nista d i Ponte Milvio 

Chi te lo procurò il contatto? 

Il [littore Saro Mirabella Lo 
stevso che dopo il discorso di 
1 cigliati, a Salerno, quel lo del
la svolta e I chiame') e ci disse 
Il capo e i Ila tradito Noi dob

biamo fare la rivoluzione e 
prendere il jxitere E passam
mo tutti al movimento «Ban
diera rossa» 

Ma tornasti presto al Pel... 
SI [lerche vennero a parlarci 
Kdoarelo L) Onofr io e Carlo Sa
linari Ci misero molto poco a 
convincerci che eravamo del 
fessi e a larci fare I autocritica 

Questi nono gli esordi in pò 
litica. Partiamo di quelli 
giornalistici. 

Ixi prima cessa l'ho scritta per 
I Unita e cosi si spiega la pas
sione indistruttibile che mi le
ga a questo giornale Era un ri-
e ordo di Massimo Gizio stu
dente ucciso dai nazisti Nel 
I immediato dopoguerra Mi 
chele Rago faceva un giornale, 
la Repubblica d Italia Kicevo 
un pò di tutto dal procaccia 
tore di notizie al segretario di 
redazione Ol iando Repubbli 
eu chiuse mi dissero vuoi pas 
sare a Paese o prefensc I amia 
re con Knnco fìe-rlinguer alla 
lederaziom giovanile e ormi 
nisla^ Berlinguer per noi ragaz 
zi era un mito già allora Segre 
tarlo della I gc i elirigeva anche 
il settimanale Gioventù nuova 
\ e dive ntai redattore capo e m 
venia da quel momento le due 
attività politica e giornalismo 
si intrecciano CO1 lo scontro 
t lettiirale del <1K poi I alluvio 
IH del Polesini 

Cosa c'entra il Polesine? 

Ite rlinguer mi mandò a Rovigo 
pi r i (istituire' le brigale eli soc 
iu rso •rugenio l uriel» Sem 
br iva un altro H settembre con 
lo Stalo assente e in diga Nel 
Polesine funzionavamo noi i 
vigili di I luoe i> e i reparti del 
I l.si re ilo 

Dopo II Polesine, nella tua 
biografia c'è una parentesi a 
Novara. Come mal? 

Ritenevano e he avessi incora 

JL*"-*' 

dei residui borghesi e che me 
ne dovevsi liberare Berlinguer 
mi mandò a norgamzzarc la 
hgci nelle risaie 

Ne! 1953 ti ritroviamo In Si
cilia. A fare che cosa? 

I, Alleanza democratica na/ io 
naie presieduta dalt ex mini 
stro liberale Epicarmo Corbi 
no Bisognava battere la legge 
truffa e 1 Alleanza doveva prc 
sentare liste nel Mezzogiorno 
por togliere voti alla De e at 
suoi alleati Mi diedero un pac 
co di mi l ioni, andai a Palermo, 
presi una sede e cominciai la 
c a m p a r l a elettorale Dopo le 
e ie/ ioni torno alla hgci nel 55 
si comincia a lavorare al prò 
inetto di Nuova generazione 
I esperienza di questo settima 
naie ran.hi i .de in se vicende 

personal) e polit iche di grande 
spessore anche drammatico 

Sono gU anni della morte di 
Stalin, dell'insurrezione un
gherese, degli albori del 
centrosinistra... 

Per me furono anche gli anni 
del pr imo v i a r i o ufficiale in 
Urss Rbbi netta la sensazione 
che i kruscioviani non ce I a 
vrebbero fatto a traghettare 
quel paese verso la democra 
zia 

La democrazia corre rischi 
in Italia nei primi anni '60. 
Dov'eri e cosa facevi? 

Nel 1959 Reichlin, direttore de 
«I Unita», mi chiama a dingere 
la cronaca di Roma C 0 la 
campagna contro il concesso 
missino a Genova, gli scontri a 
Porla S Paolo, i mort i d i Keg 

gio Emilia, soprattutto e e I ir 
ru/ ione sulla scena di quell i 
delle «magliette a strisce» sono 
i giovani delle pnme genera 
zioni del dopoguerra Quelli 
della mia età avevano avuto il 
compi to di difendere e conso 
hdare la democrazia questi 
giovani esprimono esigenz.e 
nuove Nascono lì in quegli 
anni, le prime incomprensioni 
le pnme diffidenze del partito 
^a l lo ra secondo me che il Pei 
comincia ad accumulare ntar 
d i c h e lo coglieranno imprepa 
rato di fronte agli avvenimenti 
degli nini Hiecusoivi 

GU anni successivi significa
no l'Invasione della Cecoslo
vacchia, la rivolta studente
sca... 

In mezzo e e stato però il 19M 
il pencolo del colpo di Stato lo 
ero tomaio al partito in pratica 
ero responsabile della stampa 
e propaganda Organizzai il 
memorabi le appuntamento di 
Roma con Togliatti piazza b 
Giovanni co lma, un rosso tra 
monto romano tra i più belli 
che io ricordi e il monito di To 
gliatti a chi tramava -Nessuno 
si illuda-' 

Nel 1968 sci di nuovo a l'Uni
tà... 

Si come redattore capo Anni 
bellissimi e tragici po l i t ic i e 
professione t h e si aggroviglia 
no e conf iggono 

Sono anni di grandi tormen
ti e di aspri scontri, i rappor
ti tra partito e giornale non 
sono per niente idilliaci . 

Il giornale riprende una sua 
capacità di iniziativa i svolge 
un molo di avanguardia 

Anche per l'invasione della 
Cecoslovacchia? 

Certamente Noi demmo « rifa 
si e risalto a tutto ciò e he il Ini 
guaggio diplomatico dei dex u 
menti ufficiali poteva offusca 
re noi pubbl icammo un servi 
zio sull ult ima radio e landesti 
na messa a tacere dagli o c u 
paliti E ne ordo i problemi seri 
che si posero quando din. i 
demmo di pubblicare una 

grande foto d i un carro ami. i lo 
russo a Praga 

Con gli studenti le cose si 
complicarono... 

Nei l l)b8 il giornale si se lucro 
con gli studenti e gli operai 
Cominciarono a giungermi le 
accuse di movimentismo M i 
tra quei Giovani e in quel turiti 
nio di discussioni mi s« ut'vo 
tornato giovane ancl io 

CI stiamo avvicinando plano 
piano alla Rai. Come ci sei 
arrivalo? 

Al l'iorn.ile fet i la mia battagli.i 
senza rinunciare a nulla Ma 
era nelle cose che la mia sia 
filone dovesse e Illudersi Oggi 
posso d in che purtroppo an 
dava crescendo la divantazio 
ne tra società e parliti I l o pas 
sato begli anni a Paese sera 
come vicedirettore e nello stes 
so [K'nodo cornine io il mio un 
pegno nel sindacato dei gior 
nalisti 

Resta epica la sconfitta subi
ta al congresso di Bolzano 
dall'allora segretario della 
De, Flaminio Piccoli: battuto 
per due voti nelle eiezioni 
del presidente del sindaca
to... 

L i costituzione del movine rito 
dei giornalisti democratici li 
sue ball iglie il ribaltoni nei 
gnippi dirigenti d i I snidai alo 
una categoria J i c in 1 iuta sua 
parte sceglu \a come punto di 
riferimento la gc nti mzic hi il 
«palazzo» quella fu I i prima 
grande rivolta di un pi zzo di 
soc lela e ontro il sisli m i di i 
partiti C r i a i hi mi ai i ns tv i 
di es.sere l< i strinili nlo di un 
diabol i , o pi ino di I Pc I ti.ni 
rati' A! Partito avevano e ìpilo 
ben poc o di quello i In stnv i 
ai e niel l i lo i di e io e hi i< » sia 
vo t,n el ido I itig u c u i I ì 11 
derazioiie romana fui i se luso 
dal < omi l ito fedi lali Nel 
l')71 mi risoKi 1e lneden nulo 
a I ut Milo ( i si Ina unii o i 
e omp igno d i w i nltira ut II» 
battaglie di litro il snidai ito 
dei giornalisti I IR I UH > i r i si 
gri tario di ri dazioni il C >r I m 

Qui accanto Alessandro Cut7i 
con (a sinistra) 
il direttore del Tg2 
Alberto La Volpe 
Sotto, ancora 
il direttore del Tg3 

pregai cji chiedere al direttore 
de l ó r i Serg io /avo l i s e m a 
\ rebbe preso al giornale radio 

Che cosa ne sapevi tu di ra 
dio? 

Agli inizi degli anni (>() avevo 
riorg mi/z ito Radio Praga e o 
n o s c v o lo strumento e poi 
con quello e he avevci già alle 
spalle di e he cosa potevo spa 
ventanni •'Ogni nuova avventi i 
ra non faehe ringiovanirmi 

Si dice che nel 1987 Agnes e 
Manca ti proposero la dire
zione del Tg3 nazionale mot 
tendo sul tavolo, tra le altre, 
queste due argomentazioni* 
1) bisogna convincere i co
munisti a pagare il canone 
tv, 2) potrai farti qualche 
viaggio in America. P vero? 

Vero vero 

Nel partito questa tua prò 
mozione come fu presa? 

[),\ ale uni e on diffidenza In ve 
rita il vecchio Pc i Ì\,Ì una p ir'c 
si stav.i già incartando dall al 
tra non si dilava di uno come 
me 

Avevano ragione? 
Dal punto di visla loro si lo ho 
sempre adempiuto ai compit i 
i he mi sono stati affidati 1 lo 
altravi rsato tempi nei quali 
nessuno si sognava di discute 
re una dee isioue Ma I ho fatto 
S4 mpn i modo mio Avevo le 
idi ' i lu ire \ IK In su i o i iu I i 
n il I g 4 I ehi un e onosc ev t 
IM' IU ' sape v. ane he e he con 
me e e r.i pex o da star tranquil 
h 

Che cosa rivendichi al tuo 
telegiornale? 

Di ivi n u portalo I astolto dal 
l.i clandestinità al 1() JO . di 
avet dato vexe a tutti di aver 
issunto una fisionomia fori*' i 

riconoscibile di aver procura 
to al servizio pubbli* et amici e 
alleanze ritardandone il e rollo 

Ti sei offeso o arrabbiato 
quando hanno ribattezzato 
MTg3inTeleKabul7 

Ma no quelli mi l i . inno fatto 
un piacere grande cosi L uni 
ca offesa che non perdono 0 
c]iu Ila e'i ivi r defunto mi e i 
mn 1e oll. ibor .lori nipotini di I 
li P.r 

Cur/i , dicono che la tua idea 
di trasferire un tg a Milano e 
una sorta di accetta/ione del 
separatismo 

\ o n h inno e ipi lo i n lite < > 
ni HI vogliono i ipin Spi ro 
e he s< ni n intano < < »nt< » pn 
in i e fu sia troppo I udì 

Sei entrato, diciamo cosi, 
nel quarto ventennio della 
tua vita. Che cosa vuoi fare 
nei prossimi anni 

V i iglio I IH un or i il ..nomali 
st i 

I- se t i tolgono da direttore 
del T R S ^ 

RI sto un dipendenti de II I K II 
< >u ile os L un dovr nino t u i ui 
! u ini i i vi di in un ingoimi» 

* l imo , ti inquil lo ' 

Per niente 

Ni me h ii i \1t sto divi rti rido 
« DI IH un ni itti i f ^ar iti si hi ) 
vogli i di siut Ut n 

;<" w jit -M* *•*, -A *• * . ' I I fi mr i »£-. 

Garanzia del diritto 
«emergenza» 

e tanta ipocrisia 
SALVATORE MANNUZZU 

C
% e* a l l o r a qualcuno e he frequenta convegni o 

d ib ittiti su emergenza e garanzie del diritto'' 
Per quanto sembri strano addirittura incredibi 
le c e fuori dall u ere Ina dei professionisti dei 

^ ^ ^ m m t m m portatori di (nspettdbih) interessi personali e 
degli affetti da chissà quale vizio Aver ragione 

ed essere ostinati sono \ i r tu difficili d<\ esca ilare Si per 
molti magari anche per la maggioranza di quanti leggono 
questo giornale emergenza e v Uanzie sono temimi che ri 
niangono ose un V del resto anche n**i dibattiti di cui parila 
ino se ne da una nozione limitata In realta [K>lilic heec ti lui 
re dell emergenza sono quelle che confondono i siu'omi 
con le mal.itile ipprontando rimedi che possono toccare 
gli uni in.i non le altre ali insegna del fine e he giustifica i 
mezzi (quando invece il diritto e1 regola dei mezzi) Se una 
tale sommaria definizione non e inadeguata mai che m 
quei nostri dibattiti si disc uta per esempio di sovvenzioni i 
pioggia o di organismi ci onorine i defic ilari mantenuti in vi 
ta per rispondere a s it rosanle pressioni sex i.ili - sae rosante 
pero meritevoli d* riscontri pm appropriati o di pensioni di 
invalidila e he assolvono al molo d suv.idi di divKC upuzio 
ne 

Invece il ti ninne eme rgenza si restringe a designare la re 
e ente fase della nostra -.tori » colpita dalle aggression. terrò 
nstiche con i suoi appagali di misure [x'nali e gli strascichi 
e he ancora ne nm mgono L i lingua batte dove i l oen teduo 
le può darsi sia giusto e iv batta qui giacché la dis< ussietne 
si svolge in luoghi di sinistra I ane he I estensione incorso 
de I te ninne al conte nzioso ali l i mafia sembra il segu tet di 
que He vece Ine e ontr.ipposizioni m n nm jrginal i 

Onesto eJunque e il tema de i dibattiti e he frequentiamo -
si sarà capi lo e he li Ire quentiamo e he e i isc rivi amo in quella 
set!-! o fauna magari un pò s ingo lare- Magari un ]K> trop 
pò prix live a confortarsi nel mutuo idintono nel e a loredel 
le proprie affermazioni come se baslassc* pronunciarla [>er 
pe rvaderne il mondo me ntre il mondo sta li apjKMia fuori 
d i l l a porta e ne me fie se ni accorge Mettiamo dunque 
d assistere a uno eh 'ali dibattiti s intende m quale he C isa 
della e ullura ( *qu indo m hai visto uno li hai visti tutti- Ma 
pei non sempre e sedette) e dif'ie ile aver ragione [x-rchi 
c e l h i ) 

M eTiamo di trovarci nell atmosfera tradizi mal 
mente fumosa e disadorna e d inverno non pn 
va di spifferi d una di queste nostre stanze C he 
vorremmo dire agli amie i e compagni ' g <uc he 

^^^^^mmt qui s m'elide stiamo (r ì amie i e compagni anzi 
sodali molto spec ific i e he ree iprex umente si ri 

eonose ol io i ultori della materia Vorremmo dire non e aria 
l a parti questi pittoreschi spifferi) Non abbiamo e ipito 
e he proprio non lira aria per le nostre e os*."11 che dobbiamo 
pan ire Ì\,Ì un tale fatti» se non vogliamo star CJUI solo a c i l t i 
v ire 1 pessimo VIZIO i l i e oiisolare i a vice rida Chiusi ejui del i 
tro dovi non e i solute ontro] irti M i poi [( 'controparti sono 
introvabili dovune|U< ni ssuno i hi ci ripeta un bv. no sul 
ii ius Ouasi si prova nost ligia del lem[x> in e ui si veniva .te 
elisati di «collusione oggettiv ,- (col terrorismo per esem 
p io j Nostalgia almeno dei conflitt i Adesso non e e politi 
e aule di serie C o di sene A e he non discetti gravemente dt 
slip* lamento degli ".min di piomtx.» (l'ho e he nome) e di 
-use ila dall i niergenza- nessuno di costoro unal!at>eti o .. 
vece bene alfabetizzati e he non ammetta I eccesso di p*»ne 
inflitte ai te rroristi e 1 iniquità - ora e he tutto quel tem|x i si è 
e risi raffreddato e onsuni i lo - d una simili* are tipologia pe 
niti nziaria vendetti sunlM>]iihi e he sopravvivono al tot ile 
svuotarsi dei simlxj lo 

Nessuno che non lo rie emosca chiamato al solito e onve 
gnu e he non prorne Ita di -me Iti rsi attorno a un lavello- e on 
altri e ome lui (< d t il e iva Ilo d b maglia t\i tutti ; tilt mio 
passano gli unii inni e inni anche pere hi sia dietro'e sc i 
ri sbarre d un circe re se cmlmuarc a stare i e troppo pi r 
lui e non e più giusto 

(Juesta meix're nza politica tr.i il dire e il fare non riguarda 
particol t r in i nle gli -anni di piomtx>- e I «i me rwenza- l-i 
re ili i ( i he si govt rnu i si f i po l i t ic i e ome si ta un brutto 
giorni!* i i npn l i . indo ititi ilila moni looks e drogando ti 
toh se nza un idi i o un progi Ito e li* non sia I audie ne < 
senz i un attenzione pi r -i e onte nuli - e he poi sono donni 
i uomini e loro e ose t he non sia I ulti nzione di adoperarli 
i orni gè (toni p' r qu ili ne monopoli 1 I impali atura istitu 
ziou ili che idi sso si prepara e sito di e lussa quali gr nidi 
rifornì.i magari rendi r i più i vani se enti le "espons ilnht ì 
•* o lo rendo uh ni il . e ine ri mi nlando tr isvi rsahsmi N >n s i 
pu ino pm i on i In pri nden e I i ( gì i adesso lo sappiamo pò 
i o I Misuri innH i i on qui sto vorn unno dire ai nostri e on 
sor te l i issui ibl i < fumosi ili rimi riti no* e i misuri mn e mi 
nu Hit 

M i aiJii litri il i ostri 11iti tloe mori -pollile i i qu mti vi n 
gol io o non \( ngono c i ire si gì io i l i presi nza n» i riti ih n di 
b ili iti -e ira ihstn i vorremmo diri un altr i e o v i \ t bene vi 
pn udì uno in | atei i un tti U vi i l torno a un tavolo subito 
t >IH st i < un i p i e ola vii end i non più di moda ma e im.i vi 
o nd i i si i i i | i hn i >ggi i orni e ri ( sebbe IH |>or litri motivi ) 
i i io i tu [ m i c i n i i l i vie i n d a I i vit j d un pugno di don 
in ( ioni ni in i ini* * ossa rini luusi in e are eri vere di qui 
sio mondo di qui sto p if si U r n e ispc Itano d i voi un i p i 
ro! ì e me n ta t hi suoni indulto e i he s i n i | ) . iu .un lu di 
nitri pissan g in rg isloli Ne hanno diritto ' Dovi ti din d is i 
o d i n o su ur.uni liti d il t inguslii delh career ha iu iod i 
r Ito si non altro t sap< rio l o r o si .no issunti tutti h Ioni 
ri spons ibihta u m l i 111 vostri issiuneti v i alme no que sl.i 

TUiiità 
Din don Vv.ilti r Ve Itroiu 

( otldirt ttore I11 ro S.insoiiettl 
Vie ei l iretton v i c i no diuseppi C aldarola 

Vie t direttori diane irli Itoselii A n t o n i o / o l i o 
Redattori e i p t u t n ' r a l i Mare o Demare o 

I ditne i >[> i I l Inita 
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Bel colpo Ippoliti, hai fatto secco il corvo 
I B L I va a pochi domani il 
C ortsigtio dei ministri su solle 
citazione del ministro Pagani 
affronti ra il problema riguar 
dante la diffusione delle noti 
zie fu sostanza si cercherà di 
regolamentare la liberta di 
stampa e questo ci procura un 
brivido non cominciano cosi 
tutti i fase ismi ' ( he poi 1 inizia 
Uva parta del ministro delle Po 
sle riesce solo a rendere grotte 
sea qu i sta volontà che e prò 
vix ala a sentire i tanti mora 
listi in congresso straordinario 

dalla voglia sfrenata di scoop 
eh II informazione Non e e 
dubbio e he e i si trovi di 'renile 
,H\ interpretazioni volgari di un 
diritto e n n e quello di diffon 
eie re email to si pensa si i utile si 
sappia Ma abbiamo sempre 
e recluto e he oltre e he undi r i l to 
quello fosse un dovere f 
quando se n e fatto un uso ini 
proprio questo si doveva ini 
putare essenzialmente alla 
scarsa dimestichezza con le 
regole dell intelligenza e della 
deuuxraz ia P giusto e |X.>rti 

nente che di queste coso fini 
sca per occuparsene il mini 
slro delle Poste'Sarebbe e enne 
se il ministro dello S]>ettacolo 
signora Bonrver si occupasse 
di problemi di Giustizia facen 
do riferimento a certe rappre 
sentazioni tv di interventi giudi 
zian Come v*mpreciòc he ap 
pare finisce per sovrapporsi 
prevaricando e io e he e 

L isc iamo stare (e non per 
r imuoverlo) il caso d<*l giudice 
Signorino sul quale per tragic a 
volontà del prolagonista s e 
steso un velo e he più impieto 
so di cosi non poteva essere 
Parliamo forse per ultimi d u r i 
caso meno drammatico ina 
imbarazzante quello di M e 
thuti la maratona benefica di 
Ramno Propaggine elctlrom 
ca della beneficenza alla Da 
me di S Vincenzo questa ini 
ziativa porta con st come 
molte analoghe gli elementi 
della canta pelosa d una so 
e tela opulenta che vorrebbe 
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sgravarsi un pò la e ose lenza un e o l i ip i liso pi r ! i loro p nli in uni 
Ma tappamlex i il naso si pue'» e ipazione ( hi h.i pr ilu i tli I 

IH uup.idioii irsi Oin sto s 
Di.iv i voli i r h v.in ili i 

( ii nini Ippoli 't ni 
lima di Inni d se 

anche accettare il risvolto pr. 
hco di un mtervi nlo disc utibi 
le arrivano danari percombal 
tere un male (. erto sono soldi 
maleodoranti quando arnv ino 
insozzati d,\ e ale oli i insilil i i 
ztoiu rhe sporcano e]itesta for 
ma di volontariato ìththon 
ha scatenalo polemiche ro 
venti lo scrittore Giovanni l e 
stori sul iarnerchti .ostenulo 
con impeto palecx ristia ne» ehi 
•pietà I e morta* C e slato chi 
ha parlato di -ladri di e arroz 
zel le-eehie ime unente ha c i 1 

colato 1 audii ne e 1 v eli 11 i di 
strofia Colpo finale dovuto , i ! 
solito C ortx> la pubblie azioni 
eli spese e compensi una se 
gnulazione aneniiiua arrivata -
in sintonia eoi tempi - pi r lax 
nel tentativo in parte riusi id 

I ambi i lite sa ( hi s( u i |MI K iitn ) In una rubi i i l i 
stato cosi |H r beni In u i / i si suggei ti d i un pubblico igu i 
tanno di solito pie e oli v i >nh 
ritocchi . I I e u h i t tori ut Ha 
st i l'è re fu di i i ol i i .1 < d 
1 sti udiamo il ti 1 min qu mio 
e poss bili ) d o v i blu ro 1 sibir 
si proli ssionalmi liti si n 1 
nuli 1 rie ève n in e nnlm > I'» r I 1 
gloria di Ila ri l i 1 ih 1 sii' n 1 »i 
gaillZZ Itoli ' Si 1 1 | lite J se opo 
l imami ino M i vie 11* dopo 
pe r moll i di li >ro ! e 1 urne 1 non 
si 1 10 missionari Ani In si 
moll i di lori i in HI si IH si IH 1 
K e orti Ma qui stt mio pule 

une fu di st mpn il momi nl< 1 
rutt i l i 

lisinli > r M 1 ito i l rati 
si.mzi• I un in 1 \ 1 1 di hi in 
d .1 Ippohn li 1 vi IMI. , . r\o 
UH In JM me In si t tllll s|.< 1 

t 11 o| ni si .Ih rm irsi su un no 
un M ir 1 Si pm 1 p ulm < 1 ni 
1 1 oiiei UNI I 1 qu sto [Minio 
Si si 11. h n i d i 1 \ l l » ha di 
1 ritti 1 111 qui si i i l luti 1 piint ' 1 
' L di I prot'r i i i ini 1 i n i i 

un 1 v 1! 1 Mino K- il UHM h< n 
siin m b ilordil • I 1.11 1 le i i 
1 1 [IOI In i d u n tipi slr i\ 11 m 
h 1 \ ( r i e 1 ssi r. li sbu 1 di 
e v 1 in vi rsi ) h 1 1 « munì ni 1 
ti I A 1 e In ( piii ' ln se t Inss t 
li i-isi 1 hi un h i " potuto 

rivi n I tulli > limv I I I U J I I Sarebbe più mti n ss 1 ili 
si oprin 1 hi h i in mdato qui I | itniosh r 1 rari I iti 1 doM 'l in 
l<i\ e he vorn bbe 1 ssi n rivi I 1 L,( nu I 1 • un In ittio h nu 11 

di etistruggen la e ledibiht.i e I 1 lori \tn nv ih ' uno se 1 u allo z 1 un Im 1 r ii 'tnung no h v e 
moralità della in nul i stazioni un ippall iton 1 se luso un di ti d< I sublimi \ q u i i [un t i 
l i> ehi si e stupito de I latto e fie ngt 1 ite e hi un .< 1 pi 1 di moli in n e mti u ss i\ 1 pm s ipi rt 
urtisi 1 famosi abbiano pn leso re una reti . h 11 1 qu e vorrò» < I < M ino l'< 11 1 l|><> l| politi 
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